His Excellency Moncef Marzouki 

President of the Republic 

Presidential Palace 

Tunis

Republic of Tunisia

Dear President, 

as a member/supporter of ACAT Italia, the Action by Christians for the Abolition of Torture and the Death Penalty, I am writing to urge the Tunisian authorities to vote in favour of the forthcoming resolution calling for a moratorium on the use of the death penalty, which will be introduced at the 67th session of the United Nations General Assembly in October 2012. 

When the United Nations was created in 1945, only eight countries had abolished the death penalty for all crimes. The trend towards worldwide abolition of the death penalty is today unmistakable with 141 countries that are abolitionist in law or practice. 

The adoption, in 2007, 2008 and 2010 of UN General Assembly resolutions 62/149, 63/168 and 65/206, calling for a moratorium on executions with a view to abolishing the death penalty, unequivocally reaffirmed the commitment of the UN towards abolition of capital punishment and generated a momentum in all regions of the world towards ending the use of this cruel, inhuman and degrading punishment. 

No executions have been carried out in Tunisia since 1991 and the drafting of the new Constitution provides an historic opportunity ensure Tunisia's adherence to the rule of law and human rights, including by abolishing the death penalty for all crimes. As the UN General Assembly prepares to consider a fourth resolution on a moratorium on the use of the death penalty, I urge the Tunisian authorities to vote in its favour as I strongly believe a positive vote would put Tunisia at the forefront of the fight against the death penalty in the Middle-East and North Africa region and internationally.

Sincerely yours,

Name, surname:                           


Signature:

Address:





Date: 

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians for the Abolition of  Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the CADHP - African Commission for Men’s and Peoples’ Rights

Ambasciata della Tunisia

Via Asmara 7 

00199 Roma

Signor Presidente

come membro di ACAT Italia, Azione dei Cristiani per l'Abolizione della Tortura e della Pena di Morte, Le scrivo per chiedere alle autorità della Tunisia di votare a favore della imminente risoluzione per una moratoria della pena di morte in discussione alla 67ma sessione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nell'ottobre 2012.

Nel 1945, anno di nascita dell'ONU, solo otto paesi avevano abolito la pena di morte per tutti crimini. Non si può negare che oggi, con 141 paesi abolizionisti de iure o in pratica, ci sia una tendenza mondiale verso l'abolizione di questa pena.

L'adozione nel 2007, 2008 e 2010 da parte dell'Assemblea Generale ONU delle risoluzioni 62/149, 63/168 e 65/206 che stabilivano una moratoria delle esecuzioni in vista dell'abolizione della pena di morte, hanno riaffermato inequivocabilmente l'impegno abolizionista dell'ONU e hanno generato a livello mondiale un movimento contrario verso l'uso di questa pena crudele, inumana e degradante.

E' dal 1991 che non si sono verificate esecuzioni capitali in Tunisia. La stesura della nuova Costituzione fornisce un'opportunità storica alla Tunisia per aderire al rispetto della legge e dei diritti umani, ivi compresa l'abolizione della pena di morte. Poiché l'Assemblea Generale ONU si appresta a mettere in aula una quarta risoluzione in favore di una moratoria della pena di morte, chiedo alle autorità tunisine di votare a favore poiché sono fortemente convinto che un voto favorevole metterebbe la Tunisia in primo piano nella lotta contro la pena di morte nel Medio Oriente e in Nord Africa nonché a livello internazionale.

La ringrazio della Sua attenzione e invio distinti saluti

Nome – Cognome:




Firma:

Indirizzo:





Data:

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la CADHP - Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

His Excellency Raul Castro
President of the Republic of Cuba
Havana 

Cuba

Dear President, 

as a member/supporter of ACAT Italia, the Action by Christians for the Abolition of Torture and the Death Penalty, I am writing to ask the Cuban authorities to consider voting in favour of the forthcoming resolution calling for a moratorium on the use of the death penalty, which will be introduced at the 67th session of the United Nations General Assembly in October 2012. 

When the United Nations was created in 1945, only eight countries had abolished the death penalty for all crimes. The trend towards worldwide abolition of the death penalty is today unmistakable with 141 countries that are abolitionist in law or practice. 

The adoption, in 2007, 2008 and 2010 of UN General Assembly resolutions 62/149, 63/168 and 65/206, calling for a moratorium on executions with a view to abolishing the death penalty, unequivocally reaffirmed the commitment of the UN towards abolition of capital punishment and generated a momentum in all regions of the world towards ending the use of this cruel, inhuman and degrading punishment. 

ACAT Italia notes that no executions have been carried out in Cuba since 2003 and that the last four death row prisoners had their sentence commuted at the end of 2010. At its Universal Periodic Review in 2009, Cuba stated that "Philosophically speaking, Cuba is against application of the death penalty" and that it "understands and respects the arguments of the international movement that proposes its elimination or a moratorium". 

Cuba has already abstained at the previous three votes. I respectfully urge Cuba to consider voting in favour of the fourth UN General Assembly resolution on a moratorium on the use of the death penalty, as I strongly believe a positive vote at the General Assembly would put the Cuban authorities at the forefront of the fight against the death penalty in the Americas region and internationally.

Sincerely yours, 

Name, surname:                           
Signature:

Address:

Date:

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians for the Abolition of  Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the CADHP - African Commission for Men’s and Peoples’ Rights
Ambasciata di Cuba                                                               

Via Licinia 7 

00153 Roma                                 
Signor Presidente,

come membro di ACAT Italia, Azione dei Cristiani per l'Abolizione della Tortura e della Pena di Morte, Le scrivo per chiedere alle autorità di Cuba di votare a favore della imminente risoluzione per una moratoria della pena di morte in discussione alla 67ma sessione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nell'ottobre 2012.

Nel 1945, anno di nascita dell'ONU, solo otto paesi avevano abolito la pena di morte per tutti crimini. Non si può negare che oggi, con 141 paesi abolizionisti de iure o in pratica, ci sia una tendenza mondiale verso l'abolizione di questa pena.

L'adozione nel 2007, 2008 e 2010 da parte dell'Assemblea Generale ONU delle risoluzioni 62/149, 63/168 e 65/206 che stabilivano una moratoria delle esecuzioni in vista dell'abolizione della pena di morte, hanno riaffermato inequivocabilmente l'impegno abolizionista dell'ONU e hanno generato a livello mondiale un movimento contrario verso l'uso di questa pena crudele, inumana e degradante.

L'ACAT Italia osserva che a Cuba non ci sono state esecuzioni capitali dal 2003 e che agli ultimi quattro detenuti nel braccio della morte è stata commutata la pena a fine 2010. Nella sua Universal Periodic Review nel 2009, Cuba dichiarava che “Filosoficamente parlando, Cuba è contraria alla applicazione della pena di morte” e che “comprende e rispetta gli argomenti del movimento internazionale che propone la sua eliminazione o la moratoria”.

Cuba si è già astenuta nelle precedenti tre votazioni. Chiedo rispettosamente a Cuba di votare a favore della quarta risoluzione dell'Assemblea Generale ONU per una moratoria della pena di morte giacché sono fortemente convinto che un voto positivo all'Assemblea Generale porrebbe le autorità cubane in primo piano nella lotta contro la pena capitale sia a livello americano sia a livello internazionale.

La ringrazio della Sua attenzione e invio distinti saluti

Nome – Cognome:




Firma:

Indirizzo:





Data:

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la CADHP - Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.  

Copia della lettera inviata a


S.E. Moncef Marzouki


Presidente della Repubblica





Copia della lettera inviata a


S.E. Raùl Castro


Presidente della Repubblica








